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Scelto dal Comitato diocesano per 

venire tra voi, a tutti indistintamente 

presento un saluto affettuoso,, il saluto 

cioè dell'amico ad amici, del cattolico 

a cattolici. La classe operaia in modo 

speciale saluto, perchè figlio di padre 

operaio, perchè cresciuto ed educato 

tra operai, teste e compagno assiduo 

delle lunghe loro pellegrinazioni al- 
l’estero. 

Delicata è la missione affidataci, irta 

di spine la via; ‘senonché, fidenti più 

nella valida, nell’unanime cooperazione 

di tutti, che nelle proprie forze, fac- 

ciamo voti e speriamo in Cristo, operaio 

per eccellenza, centro unico di vera 

civiltà e progresso. 
Giovanni Battista Biavaschi. 
  rasener 

A luci spente! 
«Con gesto magnifico, noî — disse 

alla Camera francese il ministro sociali. 

sta Viviani — abbiamo spento nel cielo 

delle luci, che non si riacenderanno più ».. 

E il Journal de Genéve — autorevole fo- 
glio protestante di Ginevra — così gli 

risponde: 
._Il Re di Parsia faceva frustare il mare 

per castigarlo della sua disobbedienza e 

l’isoperatore dei Romani si dichiarava 

dio e ordinava dei sacrifici alla sua pro- 
pria divinità. La storia ci ha trasmesso 

a traverso i secoli questi gesti di follìa 

e d’orgoglio. Essa aggiunga che Sersa. 

era un povero di spirito e Caligela un 

| epllettico. L'uno e l’altro comandavano 

a milioni di uomini inginocchiati dinanzi! 

| ad eas', Lo spettacolo della loro estrema 

potenza finiva col turbare i loro sensi 

indeboliti. 

Fa questi patentati e il signor Viviani 

non c’è alcuna affiaità. Eppure le parole. 

del ministro rivelano una maggior boria 

‘e un p'ù grande accecamento. Gi son 

voluti cento anni di retorica giaccbina 

per arrivare ad una simile aberrazione 

di spiriti. L'uomo nen si proclama più 

«aio — la parola è fuori di moda — ma 

egli crede che un «gesto magnifico » 

basti a spegnere le luci del cielo. 

Chi è durque questo gigante che si 

vanta di toccare il cielo con la mano? 

Una debole creatura umana che uan În- 

setto uccide o che un soffio abbatte, che 

si spoglierà domani del suo abito rica- 

mato d' ministro e ritornerà un giorno 

‘nella polvere da cui è uscito. 

Tutte le scienze che egli avrà accumu- 

late non gli avranno spiegato l'universo 

di cui qu:sta terra non è che un’infima 

molecola, nè la voce della coscienza, nè 

| quella sete d’armonia, nè quel bisogno 

di giustizia, che una legge generale ed 

assoluta impone a tutti gli uomini capaci 

di pensare. Se questo mistero grandioso 

non basta ad imporgli la fede, gli proi- 

bisce di strappare questa fede dal cuore 

degli altri, gli imdediace di sollevarsi, 

con parole presuntuose ed insensate, fino 

alle nuvole per scacciare ciò che il signor 

Viviani chiama «le chimere celesti. » 
ARNO 

  

Notizie politiche I 

I deputati giunti a Roma sono un cen- 

tinaio ; prevedono calmissimi i lavori par- 

lamentari. 

  

sensei 

E’ sul tappeto la questione della Pre- 

sidenza della Camera. L'on. Bianehieri 

ora segretario degli ordini equastri è in- 

compatibile. Sarà costretto a dimettersi 

se non viene chiusa la sessione, 39 viene 

chiusa, decade per legge. 

Il ministro della guerra ha comunicato 
alle autorità militari che per l’avvenice 

gli agenti forestali, governativi e provin- 

ciali saranno esentati dalle eventuali 

chiamate alle armi per le loro speciali 

esigenze di sorvizio, essguità del loro nu- 

‘mero e della pratica nel maneggio delle 

armi. A 

Il ministero dell'Istruzione ha prepa-|; 

rato un progetto che distingue { casi nei 

quali l'insegnamento della 5.a e della 6a 

  

possa essere affidato a uno o due inse- 

segnanti. 

Le classi 1 2 3 e 4 costituiscono il 

corso primario; la 5.a e Ga. il popolare 
di complemento. E° fatta facoltà ai co- 
muni di ordinisre il corso popolare di 
complemento in modo che possa eom- 
prendere anche insegnamenti profesionali. 

E° data facoltà al ministero di conferir 
il diploma di abilitazione all’ufficio di 
direttore didattico entro 2 anni dalla pro- 
mu!gazione delia legge ora preparata ai 
maestri, che avendo non meno di 40 
anni. di età e 15 di insegnamento in 
scuole pubbliche alla dsta ‘della’ pubbli- 
cazione della legge 19 Febbraio 1903, a 
giudizio del Consiglio prov. scol., da pub- 
bliearsi nel bollettino del ministero, sian 
veuuti in meritata estimazione di civili 
educatori e di singolare perizia nell’ in- 
segnamento. 

Il ministro del Tesoro disporrà che il 

15 p. v. dicembre si cominci il paga- 

mento delle cedole di rendita scadibile 

il 31 detto mese. 

Ha fatto ritorno a Roma l’on. Martini. 

Si fermerà molto, poi farà una scappata 
a Massaua per rassegnar il governatorato. 

erre 

I negoziati pel trattato di commercio 
colla Russia si condurranno innanzi in- | 

sieme a quelli degli Stati Balcaniei: son” 

già a buon puato. 

L'ufficio di legislazione e statistica com- 

parata con gli altri stati questi ultimi 

tempi in istato di abbandono e privo di 

un dirigente capace di metterlo in grado 

di fornir elementi di studio, ora più che 

mai utili in vista alie riforme, sarà col-. 
: striacs, perchè nata În territorio austriaco. 

| ‘| Essa nacque Îl 3 oitobre 1859. in treno, 

Una commissione di messagari postali, | 
ricevuta dal ministro Schanzer, ha pre-, 

sentato i desiderata della classe in vista | 

locato presso il ministero dalle poste. 

della prossima riforma organica. 
Il ministro si intratenne lungamente: 

promise di prendere in considerazione i’ 
loro desideri. 00 

Alla Direziene generale dei vaglia e 

risparmi si studia îl mezzo di perfezio- 

nare la controllabilità dei libretti della 

Cassa postale. Principalissima condizione 

sarà quella di istituire a Roma un conto 

corrente personale per ogni librettista 

per fare, occorendo, delle improvvise 

ispezioni in questo od in queli’ufficio. 

  

I Re di Gracia in Vaticano. 
Roma, 16. — Nel pomeriggio del 25 îl 

Papa riceverà il Re di Grecia, nella sala 

detta del Tronetto, attiguo alla biblioteca 

privata. Il Re, si adatterà al cerimoniale 

dei Sovrani cattolici, sarà accompagnato 

dalì’Arciv. di Atene, e delegato apost. della 

Grecia. 
  

La perquisizione alla Camera 

del Lavoro di Roma. 

Roma, 16. — Ieri si fece una perqui- 

sizione alla Camera del Lavoro. Un co- 

municato odierno dice che venne ordinata 

oltre ad irregolarità amministrative, per 

denunzie di furti. 
  

La lotta religiosa in Francia 
tano A ee E 

Il “ Danaro del Culto ,,. 
Per sopperire alle spese del Culto, si 

stanno ora formando in Francia le così 
dette Associazioni del denaro del Culto. 
Non hanno nulla che fare colle associa- 
zioni legali. i 

L'uscita di Briand alla Camera che 
l'associazione istituita dal Card. Lecot era 
legale, non fece altro che dimostrare in 
quali male acque navighi il ministero 
che ha bisogno di ricorrere a tali puerili 
mistificazioni. 

Togliamo dalla Crois uno squarcio della 
pastorale di Mons. Caffzau, vescovo di 
Luton, per dare un'idea di questa asso- 

i ciazione: 
« Pel mantenimento convenfents del 

elero diocesano fu giudicata necessaria 
una somma complessiva di 360.000 fran- 

chi. Tutte le parrocchie delle diocesi do- 

vranno fornirne una parte in relazione 
all’agiatazza delle medesime, al numero 
dei sacerdoti addetti alla parrocchia ed 
alla popolazione. Par aiutare le famiglie 

‘a determinare la cifra delle rispettive 
offarte, abbiamo stabilito differenti cate- 

gorie di quote corrispondenti alle diverse 

condizioni sociali. 
« Alla quarta classe, per esempio, che 

è la classe dei poveri, corrisponderebbe 

una quota annua di cent, 50; alla 3.a 

I 
gro come Ronzinante, che mangiava la ‘ 

terra in mancanza di altro cibo. Indi en- , 

trato nella casa, vide sopra un letto un: 
uomo di 40 annì circa che dormiva. | 
Svegliato da un medico appositamente ! 

La prescrizione dei biglietti 
di Banca e di Stato 

La legge del 10 agosto 1892 sul rior- 

  

  

  

classe, quella degli operai ed agricoltori 

ordinarii, una quota annua di almeno. 

5 franchi; alla seconda classe, una quota 

‘annua di almeno 10 franchi; alla prima 
it fine, una quota di almento 25 franchi. 

Una quota da 100 a 500 franchi merite- 

rebbe il titolo di benefatore; una da 500 

a 1000 quello di benefattore insigne. » 

Settarietà.* ‘ 

Epinal, 16. — Il prefetto dei Vosgi ha 

sospeso per un mese tre sindaci della 

regione da lui amministrata che avevano 

ricollocato nelle scuole pubbliche gli em- 

blemi religiosi che erano stati tolti prima 

per ordine dell’amministrazione. 

  

‘Aehrenthal e Biilow. 
Berlino, 16. — Ne' circoli politici si è 

soddisfatti del risultsto delle conferenze 

che il nuovo ministro a. u. degli esteri 

bar de Aehrenthal ebbe col cancelliere 

Bil'uw. In esse si constatò la perfetta ar- 

monia di idee fra i dus uomini di Stato 

circa i problemi della politica estera in 

quanto. vi sono interessate in comune le 

potenze alleate. 

Note e commenti 

Tutti austriaci. | 

Eleonora Duse è austriaca. Vs lo dice, 

ve lo giura e ve lo prova la Neue Freie 

Presse di Vienna, la quale — parlando 

dell'attrice — scrivo: « Coms lo era Ade. 

laide Ristori anche Eleonora Duse è au- 

  

  

durante il viaggio di suo padre Alessan- 

dro, in Piemonte, andando a Venezia, In 

quell’epoca il territorio era ancora del- 

l’Austria ». 
Siamo dunque intesi. Tutti i nati in 

Lombardia prima del 59 e tutti i nati | 

nel Veneto prima del 66 sono austriaci. 

E austriaci sono anche tutti f nati... di 

passaggio su terre soggette all'Austria. 

Non c’è che dire: la trovata della N. 

F. Presse — iper accrescere lustro alla 

sua nazione — è da vero geniale. Ricor- 

diamo però — a scanso di equivoci — 

che quello passa tra i giornali più seri 
del vieino impero. 

I caffè concerto. 
A New York — ssceondo ehe ci narra 

il Daily Telegraph — è sorta una grave 
disputa tra i Bittisti. Bd eccovi la causa. 

‘Aleuni pastori — per attirare il pub- 

blico nelle loro chiese — pensarono di | 

convertirle in caffè-concerto. Tanto che 
Jaltro ieri — nella chiesa battista di New- 

York — dopo la lettura della B.bbia, un 

noto concertista di fischio eseguì una 

‘delle sua più acrobatiche ariette. Non è 

detto pei se con la.sua aristta ii eoncer- 

tista intendeva di fischiare il pastore o il 

pubblico. 
Contro tale 

vati i vecchi pastori, i quali giudicano 

sconvenienti qusi mezsi per attirare i 

fedeli, Di qui la lotta, che minaccia di 

scindere in duo la setta. 

Ss la intendono tra loro: ma pur bi-’ 

sogna convenire che quei battisti sono 

fecondi di mirabili risorse per avantag- o 

giare le loro chiese. U sermone e una 

piroetta brillante di Tony; uno squarcio 

di Bibbia e la ciociara; un atto di ado- 

razione e il debutto di un contorsionista... 

Trovata magnifica. 

Un nuovo diritto. 

Fa capolino tra la umanità un nuovo 

diritto. Non per nulla siamo nel secolo 

dei diritti 1 Il diritto di morir di 

fame. Fra tante libertà, il liberalismo 

—. conviene riconoscere — avea accor- 

dato al popolo anche la libertà di morîr. 

di fnme. Ma il popolo a malincuore si 

assoggettava a ricever tra le sue braccia 

questa libertà ; e nessuno fu che la re- 

| clamasse per se come un diritto acquisito. 

O:a sì, invece: a canto al diritto di 

mangiare, sorge il diritto di non man- ? 

giare. Il primo saggio ce lo dà certo 

Fricot, negoziante di carbone a Vannes 

presso Parigi. I suoi vicini — narrano i 
giornali — erano inquieti parchè non 

to vedevano da 6 giorni. Avvertito del 
fatto il commissario di polizia, questi si 
recò sul luogo e trovò dapprima nel cor- 
tile della casa del Tricot un cavallo ma- 

4 

innovazione si sono solle-, 

chiamato, egli si rizzò furibondo e con 
voce debole disse : 

— Non potete lasciarmi morir in pace? 

Voglio morir di fame e ne ho il diritto. 

C ò non vi riguarda; andate via! 

E il commissario se n’andò, rispettando 

anche questo diritto del cittadino. 

Per una dimostrazisue. ce 

Si ha da Parigi che al Moulin rouge, dove 

si rappresenta una delle solite riviste esi- 

laranti, si è avuta una significante di- 

gura gli uffici di un grande giornale pa- 

rigino, gli autori avevano messo in scena 

il direttore, e come suoi «collaboratori lo 

Zar, it Re d'Inghilterra, il Presidente 

della Repubblica francese, l’ Imperatore 

Guglielmo e il Re di Spagna. 

Nel momento in cui l’attore che faceva 

la parte di Fallières, in abito nero, col 

gran cordone. dalla Legion d'Onore a 

tracolla si inoltrava alla ribalta per can- 

protestarono, chiedendo che si calasse il 

sipario, e reclamando il ripristinamento 

della censura teatrale che, come è noto, 

venne abolita da tempo. Fra gii apetta- 

ministratore del Moulin rouge fu chiamato 

dal prefstto di polizia, che lo invitò a 

modificare certe parti dai settimo quadro 

della rivista. 
Solo certe parti... e probabilmente solo 

quelle che riguardano Fall'ères. Le altre 

parti possono restare, specie se vi entras- 

sero Papi e Cardinali. O reggitori di pc- 

poli, avete perm:sso che D:0, Cristo, il 

Papa e le cose più sante venissero can- 

zonate ; lasciate un po’ che ora vi canzo- 

nino anche vai | 
    

co 

  

retmaaziee mira. 

Semlino, 16. — Il principe ereditario 

regna grande costernazione: verrà man- 

dato in qualche sanatorio: bastona o sim- 

patizza enormemente i famigliari. Msnava 

vita dissipata, contraendo debiti enormi. 

fratello Alessandro. 

Una lettera di S. S. 
al Cardinale Vicario 

  

  

  ! cardinale Respighi la seguente lettera : 
! «Le condizioni dolorose in cuisi trova 
i la Chiesa combattuta e oppressa da molti 
; dagli stessi suoi figli che Le sî sono fatti 
: nemici ci persuadono di essere venuto 
: fl momento di usare in modo particolare 
| di quel mezzo lasciatoci per il governo 
i dal suo divino fondatore ossia la pre- 
ghiera. 

« Nutriamo infatti la dolce speranza 
che, come egli nei giorni della sua carne 

‘ avendo offerto preghiere e suppliche con 

‘ forti grida e lacrime a colui che salvarlo 
poteva da morte, fu salvato per la sua ì 

i 

i riverenza così l’onnipotente alle preghiere 
del corpo mistico di Gesù Cristo vaerserà 

« Per questo raccomandiamo a Lei 

signor cardinale di ordinare a tutti i sa- 

‘ eerdoti di Roma e del suo distretto che 

fino al termine dell’anno În tuttl i giorni 
non impediti dal rito recitino nella santa 
Messa la colletta « pro jinimicis» e di 

eccitare nel tempo stesso i fedeli ad u- 
‘ nire le loro preghiere a quelle dei sacer- 
‘ doti specialmente nelle due novene della 
Immacolata e del Santo Natale ben sa- 
pendo quanto sia potente la preghiera 
dei molti buoni per ottenere i divini 

favori. \ 
« E in questa fiducia impartiamo a Lei 

signor, eardinale con particolare affetto 

l’apostolica benedizione ». 
  

Meditava un attentato 
ai Sovrani di Norvegia ? 

Londra, 10. — La polizia seppe che un 
italiano quarantenne, giunto da giorni, 
durante un segreto convegno di anarchici 

tentare la vita ai Sovrani di Norvegia, 
lanciando una bomba all’ ingresso della 

‘lity. Vanne pedinato assieme ai suoi com- 
pagni finchè î Sovrani non ritornarono 
a Windsor. 

mostrazione. Nel settimo quadro, che fi- 

tare una canzonetta, parecchi spettatori | 

tori si accese anche qualche rissa. L'am-_ 

Il principe ereditario di Serbia impazzito? 

Giorgio di Serbia è impazzito. A Corte. 

Il trono, eventualmente, passerebbe al 

Roma, 16. — Il Papa ha diretto al 

sopra di noi le sue divine misericordie. ' 

| dinamento degli istituti di emissione 

i stabiliva che col 3I1 dicembre 1897 ces- 

‘ sassero di aver corso legale i biglietti di 

! vecchio tipo degli istituti compresi nella 

legge‘ prescrivendo quelli non presentati 

‘al cambio entro il 31 dicembre 1902. 
Lo stesso art. 8 di detta legge devolve 

i a favore della Cassa Nazionale per gli 

i invalidi al lavoro la metà del valore dei 

biglietti prescritti. i 
| Ma nel 1896, il Governo, impressionato 
| dalla quantità enorme di biglietti non 
‘ ancora presentati al cambio, fece appro- 
: vare dal Parlamento una legge (2 luglio 
1896) con la quale i termini stabiliti 
dalla legge del 10 agosto 1892 perla 
cessazione del corso legale e per la pre- 
miszione dei biglietti vennero prorogati, 
rispettivamente al 20 giugno 1899 ed al 
30 giugno 1904. ; 

Nel 1904, per la ragione già preceden- 
temente accennata, altra leggina ed altra 
proroga a tutto il 30 giugno 1905. 

Con quetta data venivano ad essere 
prescritti i biglietti delle cessate Banca 
Nazionale del Regno, Banea Nazionale 
Toscans, Banca Toscana di Credito e 
quelli di vecchio tipo del Banco di Na- 
poli e del Banco di Sicilia. 

I biglietti preseritti e non ancora pre- 

sentati al canubio ammontavano, nel giu- 
gno 1904, ad oltre 25 milioni e 500 mila 
lire, nè tale somma può essere di molto 
diminuita se si considera l'atteggiamento 
risoluto delle Camere di commercio e 
delle Associazioni industriali e commer- 
ciali durante l’agitazione dello scorso anno. 

Le voci si alzarono alte da tutte le parti 
per reclamare # viva voce una proroga; 

una specie di referendum indetto dalla 
Associazione fra Commercianti, Esèrcenti 
ed Industriali di Milano, raccolse il voto 
unanime di tutte le principali Camere. 
di Commercio italiane in Italia ed all’e- 
stero, e di molte importanti Associazioni 
commerciali. ‘ 

Gli effetti dell’agitazione condussero ad 
una nuova proroga. Il Governo però, non 
volendo ripresentare per la quarta volta 
la questione al Parlamento, si accordò in 

. via amichevole colla Cassa Nazionale e 
cogli istituti interessati perchè i biglietti 
in questione venissero accettati al cam- 
bio sino al prossimo dicembre 1906. 

I poco decorosi ripieghi adottati dal 
Governo nelle vario occasioni che segui- 

“rono, se hanno contribuito a diminuire 
ancor più il credito delle leggi e delle 
maggiori autorità dello Stato — specie 
l’ultimo che è in flagrante violazione 
della legge — non sono riusciti a risol- © 
vere la questione, che è ancor viva e mi- 
naccia — approssimandosi la data di sca- 
denza — di far sorgere una nuova agi- 
tazione. Deo: 

Là via seguita dal Governo serve inol- 
tre a dimostrare incontenstabilmente che 
errore fu, ma che non avendosi poi avuto 
il coraggio di ripararlo, ei è preferito ri- 
correre ai mezzucci dalle piceole proro- 
ghe, con danno della dignità parlamen- 
tare e governativa. 

La questione può sembrar piccola in 
sè, e tale sarebbe veramente se non in- 
volgesse un principio ed i danni non 
gravassero per intero sulla parte meno 
agiata e meno Îstruita della popolazione. 

E' a questa parte, infatti, che non legge, 
ed i cui rapporti collo svolgersi della vita 
sociale sono piuttosto rari, che sono ri- 
servate le terribili sorprese, gli agguati 
della legge di prescrizione. 

i . Sono nete le tradizionali diffidenze 
delle basse classi di lavoratori che aneor 
non comprendono altro forma di rispar- 
mio e di eonsservazione del denaro ai- 

l’infuori del tesoreggiamento, ed aecumu- 
, lano in sicuri ripostigli biglietti di Banca 

‘ e valori ehe non vengono poi alla luce 
sinchèò una causa accidentale — morte o 
altro — non porti ad un cambiamento di 
proprietario e delle sue abitudini. 

AI referendum indetto dall’Associazine 
fra commercianti, esercenti ed industriali 
di Milano, risposero con particolare sol- 
lecitudine e calere le Camere di com- 
mercio italiane all’estero, alle quali sono . 
note le abitudini e le predilezioni dagli 

avea dichiarato d’essere venuto per at- emigranti, che sono tesoreggiatori per ec- 
cellenza, e par di più — non avendo fi- 
ducia c-e nei biglietti di Banca italiani 
— si affrettano a convertire in questi 
valori ogni loro avere appena se ne pre- 
senta la possibilità. 

  

    
    

    
  

      

 



  

  

    
Nessuna vittima. Ea 

inehiesta dai carabinieri del luogo, ma 

l’auterità di P. S. non è arrivata ancora 
‘a conoscere il nome degli autori dell’ia- 
fame azione! 

| commissione alla rifsrma elettorale ha 

- Insiema sono arrivate la Principessa Vera 
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Sulla questione di principio si è tanto 
detto e scritto, che non è il caso di rifare 
un esame dslia questione. 
Il fatto è ehe il diritto dello Stato di 
prescrivere la carta monetaria è seria- 
mente contrastato ed in tutte le legis- 
lazioni estere, — meno iche in quelle 
della Svizzera e dell’Austria-Ungheria — 
{l diritto a rimborso non ha limiti di 
tempo. 

In Italia — come ben notano i signori 
avvocato Vago e comm. Pietro Vallardi 
nel diligente studio eseguito per inearico 
dell’Associazione fra commercianti, eser- 
centi ed industriali — l’ impreserittibilità 
troverebbe invincibile opposizione da 
parte dello Stato e delle Banche nelle 

quali ultime specialmente, la vita breve 
‘ed ii succedersi di fortunose vicende, ha 

generaio uno strano concetto di relati- 
vità 3nei rapporti contrattuali a cui le 
Banche stesse hanno dato luogo. 

Questo non diminuisce “però il carat- 
tare di spogliazione violenta della legge 
del 10 agosto 1892 e seguenti e la illo- 
gicità deile mezza misure adottate per 
temperarne gli effetti; illogicità ed in- 
giustizia che il Governo stesso ha rico- 
nosciuto ed alle quali converrà — se si 
vuole por fine ad un ripetersi di agita- 
zicni cha minaccia di farsi eronico — ri- 
parare con una proroga tanto lunga da 

- portare — come razionalmente osservano 
i signori già citati — oltre i confini della 
generazione attuale. 
  

Margherita è colta dalla tormenta 
sul monte Rosa ! 

Ginevra 16. — La Regina Margherita 
ultimamente, in un’ascensione sul monte | 
Resa, fu sopresa dalla tormenta: cercò : 
rifugio in una capanna già occupata da’ 
parecchi alpin'sti inglesi e tedeschi. Fu” 
riconosciuta dai turisti, i qu:li volevano . 
lasciare la capanns, ma Ella dissa: 
«— Lasciate che io sia vostra ospite, 
signori, voglio stare qui tutts la notte e 
aspettare che sia passata la tormenta. 

La regina volle sedere accanto al foco 
e condivise cogli altri alpinisti il pasto 
frugale, Rimase tutta la notte davanti al 
focolare, mentre i turristi dormivano sul | 
pavimento. 

NOTIZIE VARIE 
Il consiglio d'istruzione di New York 

  

  ha respinto energicamente il progetto di 
riforma dell’ortografia sostenuto da Roose- 
velt. > 
“— A Zagabria feri è stata inaugurata 

la sessione della Dieta. Molta folla assi- 
teva alla seduta inaugurale e notavansi 
molti aderenti al partito «staceviciano ». 

. —— Si accentus in Austria la deficienza 
di carne bovina. Il governo austriaco ha 
accolta In domanda per l’ importazione 
dei buoi dall’ Italia. ; 

— Nel porto di Napoli in uno dei ca- 
pannoni grandi di deposito merci in ar- 
rivo e partenza, si sviluppò uno spavente- 
vola incendio. Impossibile precisare i 
danni. Soltanto di zucchero si crede sia 
andato perduto per 700 tonnellate, di olio 
cento quintali, nonchè balle di canape e 
una immensa quantità di vino, di spi- 
rito e di banzins. 
Causa dell'incendio si crede sia stata 

la infiammazione spontans della canapa. 

  

I socialisti 
usurpano un cadavere 

Giorni addietro* moriva in Gavello {il 
giovane Fortunato Fioravante ed ancha 
per espresso desiderio dei famigliari di 
avere il Sacerdote ai funerali, vi inter- 

venne Îl Cappallano della Parrocchia. 
Il corteo mosse dalla abitazione del 

defunto per recarsi alla chiesa quando, 
appena imboccata la piazza un gruppo 
di socialisti si impadrenì del faretro por- 
tando il cadavere direttamente al cam- 
posanto. 

Sulla turpe impresa venne aperta una 

per avere un’idea della combriccola for- 
mata per l’oecasione, basta il fatto che 

  

Proposta settaria respinta, 
Vienna, 16. — Il sottocomitato della 

respinto con otto voti contro tre la pre- 
posts Stein a Feriancieh concernenta la 
reszione di un paragrafo che vieti la 

agitazioni molitiche (?) dal pergamo. Il mi- 
nistro della giustizia ed altri oratori ave- 
vano piriato contro. 
  

I sovrani alla Capitale, 

Roma, 16. — Oggi alle 15,40 con treno 
specisle hanno fatto ritorne da San Ros- 
sore la Regina Elena, il Principe Eredi- 
tario, le Principesse Jolanda e Mafalda.   del Montenegro ed Elena di Serbia. 

  

Sacile 
15 novembre. 

Somola festiva di disegne. 

La scuola festiva di disegno avrà luogo 
egni domenica nella medesima aula dalle 
ora 8 alle 10,30. Inscrizione e prima le- 
zione si f:ranno il 18 e. m. 

Glî alunni saranno divisi in due classi 
secondo il loro grado d’ istruzione. 

Alla scuola serale a alla scuola festiva 
potranno iscriversi tutti coloro che hanno 
compito il 12.0 arno d’età e che sanno 
leggere e scrivere. 

Le conferenza della domenica, si ter- 
lanno come pel passato nella sala del 
consiglio comunale. Con altro manifesto 
verrà fissato il giorno dell’ inaugurazione. 
La società spera che agli sforzi che essa 
fa pel miglioramento intallettuale dei la- | 
voratori, questi corrispondano inscriven- 
dosi numerosi ai corsi e frequentandoli 
costantemente per tutta la loro durata, 

Souola popolare; | 
La scuola serale complementare si 

aprirà con le iscrizioni la sera del 17 c, 
alle ore 19 nella solita aula presso la r. 
scuola normale. 
Quest'anno la società ha deciso di ag- 

giuager alle lezioni di lingua italian, 
storia e aritmetica, un corso d’ igiene e 
allevamento del bsstiame, e di agricol- 
tura pratica, adatto spscie pei agricoltori. 

L'orario verrà fatto couoscer la sera 
delle iscrizioni. 

Avasinis 
14 novembre. 

Il primo Sindaco. 

Il popolo di questo passe rinchiuso 
nella sua tetra conca è separato dalla 
grande società, stassera era tutto in festa. 

Prima che la gente ritornasse dalla 
montagna ove è costretta a portarsi la 
maggior parte del giorno per attendere 
ai lavori faticosi che fannò dura la vita, 
tutto il paese dormiva. Si dormiva! 

Ed i raggi del sole di vita non pene- 
travano nelle case oscure a baciare la 
fronte di questi montagnoli. 

«Verso le quattro però uno stuolo di 
giovani giravano psl paese, chi con {scri- 
zioni, chi con palloncini e perchè? Una 
iscrizione affissa in piazza diceva: Salute 
al primo sindaco di Avasinis. Da quando 
l’Italia fu libara, Avasinis non aveva po- 
tuto mettere sul trono di Trasaghis un 
figlio uscito dal suo seno, un figlio che 
abbia vissuto della sua vita e combattuto 
al suo fianco. A Wai 

E quindi un raggio di gioia brillava 
sul volto di tutti; tutti si dicevano con- 
tenti d’avere in paeso colui che ha in 
mano le sorti del comune. 

Mentre l’ambiente di Avasinis andava 
tosì preparandosi, alcuni giovani emì- 
granti si portarono cella bandiera a Tra- 
saghis e tra gli evviva condussero il neo 
sindaco in paese. i 

I palloncini variopinti mandavano la 
loro luce simbolica sotto il cielo stellato; 
il popolo acclamava, ed il suo sindaco 
commosso fino alle lagrime entrò trion- 
falmente nella scuola. 

Quivi il signor maestro lesse quattro 
parole d'occasione seguite da caldi ed 
affettuosi evviva. 

Nella commozione il sindaco potè ap- 
pena rispoadere ringraziando e promet- 
tendo il sacrificio della propria persona 
pel bene di tutto il comune. 

Poi si recò a salutare il Rev.do signor 
Curato che lo accolse gentilmanta. 
Auguriamo al novello sindaco che non 

dimentichi l’ora solenne attraversata e 
dal seggio ove è assiso rivolga sempre 
gli occhi sul popolo di eui è figlio. 

Covri. 

Pulfero 
15 novembre. 

La questione del Ponte-Pulforo risolta. 

La grave questione dsi ponte Puifare- 
Gicigolis che da diversi giorni teneva per- 
plessi e trepidanti gli animi delle borgate 
Gicigolis-Podvarsc-Specognis-Zapatok - E:- 
bezzo-Calla-Goregnavas-Montefosca, mercò 
l'intervento dell’ill.mo signor comm. Pre- 
fetto di Udine, dell’illlmo signor Cum- 

missario Distrettuale di Cividale e della 
maggioranza dei consiglieri comunali di 
Tarcetta fu risolta, dus giorni or sono, 
come tutti i ben pensanti lo desideravano. 

Correva voce che alcuni, forse per ca- 
pricci, per bizze personali o per interessi, 
propugnavano la demolizione dell’attuale 
ponte già vecchio, e invece di costruirne 
un nuovo volevano l'apertura di un tronco 
di strada da Gicigolis a Lasiz ed obbligare 
così tutta la popolazione delle summen- 
tovate borgate a transitare per quella 
strada (forse per farli toccare la capitale 
del comune, Tarcetta) prima di accedere 
alla strada Nazionale. — Chi è pratico 
della posizione sorriderà certamente 
‘dirà: «utopie di quei poveretti di S, Ser- 
volo!» Ed ha ragione da vendere, D- 
fatti: demolito quel ponte, tutti i sum- 
mentovati frazionisti che formano più 
della mstà della popolazione del Comune, 
verrebbsro per così dire bloccati e gra- 
vissimamente danneggiati nel loro com- 

‘ mercio e nei loro interessi E veramente,   

dato il caso che quelle menti amene fos- 
sero riuscite nel loro intento, di far cioè 
demolire il ponte, coms più volte alcuni 
di quasti superuomini percuotendosi il 
petto in tono autoritario profetizzavano, 

(veri profeti di Balaam) questi poveri mon-. 
tanari sarebbero stati costretti Gi fare un 
circolo vizioso, in quelle proporzioni, si 
faccia conto, come chi da Cividale pren- 
desse la via di Buttrio per arrivare a 
Udine; mentre adesso per arrivare sulla 
strada Nazionale Pu!fearo, al telegrafo ed 
alla posta non hanno che di traversare fl 
ponte in parola. 

E poi qual «carradora si azzarderebbe 
di transitare coi pesi per quella strada 
con tutte quelle rive cha essa presente- 
rebbe? Qui è proprio il caso di dire: 
« Non tutti i pazzi sono negli ospedali ». 

Ma, e perchè volere e desiderare questa 
demolizione ? Che danni arreca loro qus- 
sto benedetto ponte? Non li ha forse ser- 
viti bene e di giorno e di notte, sempre 
pronto, anche.nelle più grandi piene del 
Natisone, a sottomettere le sue decrepite 
spalle per trasportarli al di quà o al di 
là della riva? 0 

Tant'è, caro pente; così paga il mondo 
i servigii prestati, buon per te che al 
mando sono ancera persone oneste che 
sanno rendere giustizia alla giustizia, che 
sanno tutelare i vari interessi del popolo 
a ccsì per questa volta la tua esistenza 
è assicurata e tu potrai ancor prestare i 

| tuoi buoni servigii ai tuoi amici e nemici. 
Tona. 

La morte del co. Freschi 

Da qualche giornale rileviamo cha l’ex 
deputato Gustavo conte Freschi fece una 
morte da vero eristiano. 

Durante la malattia egli chiamò a sè 
il sacerdote e gli consegnò una generssa 

offerta per l'istituzione salesiana accom- 
pagnardola con questa espressioni : « che 

non la faceva per la sua salute del corpo, 
sebbane si sentissa aggravatissimo, ma 
per la venerazione alla santità dell’ Isti- 

tuzione, perchè mirava alla vera educa- 
zione della gioventù ». — 

Aggravandasi il male, e confortato di 
tutti i Sacramenti, prefessò che voleva 
morire da vero cristiano cattolico, apo- 
sto;ica, remand; ed ordinò che venissero 
pubblicate le sua disposizioni. 

Parlò coma un patriarca ai domestici, 
chiese loro perdono, vella bacfarli fino 
all'ultimo. Tutti piangevano. Baneficò 
nelle sua disposizioni testamentarie il 

giovane conte. Carlo Freschi di Gordo- 
vado, suo parente, il quale percorre la 
carriera politica, e gli impose che si guar- 
dasse bene dell’offsndere, ma: difendere 
sempre i diritti della Santa Chiesa. 

T1 Volefino dol OROOIATO 
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Cronaca cittadina 
FARO SACRO. 

Domenica 18 — s. Oddona, 
Lunedì 19 — s. Elisabetta. 

Fiore e mercati della previnaia. 

Azzano X, Buttrio. Maniago, Flambro, 
Meduno, Tarcento, Tolmezzo, Romans e 
Aiello. i 

Bollettino meteorico del 17 novem. 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
«mara Mstri 130. 
O:e 8 ant. Termometro 6.2 — Minima 

aperto della notte 38 — Barometro 7.53 
— Stato atmosferico cop. — Vento NO, 
pressione calante. 

Ieri coperto. 
Temperatura : Massima 7.2 — Minims 

0.5 — Media 5.075 — Acqua caduta 
mm. —. dai 

Cose della Giunta. 
._ Seduta del 16 nov. 

Nslla seduta di ieri la Giunta Muni- 
cipale hs deliberato: 

a) di proporre a! Consiglio Comunale 
per l’esercizio 1907 gli stanziamenti di 

.L. 2000 per l'istituzione di un ufficio di 
collocamsuto misto gratuito ; di L. 1000 
‘per un sussidio di un ufficio di assistenza 
legale presso la Camera del Lavoro; di 
L. 1000 per sussidio di una biblioteca 
popolare circolante presso la Camera del 
Lavoro; 

b) di affidare a speciali commissioni 
gli studi concreti per l'ufficio di collo- 

  

  

  

camento misto gratuito, per |’ ufficio di 
assistenza legale, per la biblioteca popa- 
lare circolante e per una cassa di sussi- 
dio peri disoccupati; 

c) di costituire le commissioni speciali 
coma appresso: 

1) psr formulare il progetto di statuto 
deli’ufficio di collocamento: Peeile comm. 
Domenico, presidente — Spezzotti Ettors 
industriale, Cremese Antonio, tipografo, 
Della Rossa Luigi, impiegato privato, 
Rizzani cav. Lsonardo imprenditore, M 
lignani cav. Arturo, industriale, Va:d:u- 
scolo Demetrio, operaio ferriere, rag. 
Ercole prof. Carletti, segretario.   

2) per lo studio det limiti è delle ‘ga- DALLA PROVINCIA  |.iWit ranzie dell'Ufficio di Artsistanza legale: 
‘avv. Emilio Dciussi, avv. Giovanni Levi, 

avv. Ermete Tavasani, dsttor Giuseppe 
Murero, Arturo Bosetti, dottor Giuseppe 
Gardi segretario. 

13) per la determinazione dal carattere 
delle garanzie della ibiblfoteca popolare 
circolante: Bellina Giovanni, segretario 
della Camera del Lavorec, F'orit Ciro, 
orefice, -Girardini Emilio, Momigliano 
prof. Felice, Nigris Guido, pittore, mae- 
stro A!fredo Lazzarini, segretario. 

4) per l'istituzione di una cassa di sus- 
sidio ai disocupati: Pecile comm: Dome- 
nico, presidente, Bsnedstti Cirillo, agente 
privato, Capellani avv: cav: Pietro, Co- 
sattini avv: Giovanai Codugnallo ing. 
Karico, Fontanini Luigi, impiegato, Ma- 
drassi Silvio, rag. Ercols prof. Carletti, 
segretario. 

H: deliberato di proporre al Consiglio 
| Gemunzle l'acquisto dal Civico Ospitale 

dei mappali N. 2553 e 1852 fuori porta 
Poscolle, nei pressi della rotonda del 
Germor per erigersi il nuovo fabbricato 
scolastico rurale. per i casali di S. Roceo. 
# del Cormor. 

Ha autorizzato il Comitato protettore 
dell'Infanzia a porrefin attuazione il re- 
golamento e la tariffa per il gabinetto 
dei raggi Roatgen annesso all’ambulatorio 
dell’infanzia. 

Consiglio comunale. 
Ordina del giorno da trattarsi dal Con- 

siglio Comunale nella seduta ordinaria 
che si terrà mercoledì 21 corr. m. alle 
ora 14. 

In seduta pubblica. 

i. Approvazione di prelevamenti sul 
fondo di riserva 1906 deliberati dalla 
Giunta Municipale a termini deil’articolo i 
186 della legga comunale; 

a) di lire 43.40 ad aumento dell’art, 
86 per pagamento competenze all’; vv. 
Avgelo Feruglio. Dalib. 5 ottobre 1906 
n. 8803. 

b) di lire 65,40 ad aumszto dell’art, 
110 per abbouamanto al telafono e nolo 
apparati. Da!:b. 5 ott:bre 1906 n. 8808 

c) di lire 500 ad aumento dell’art. 55 
per psgamanto rata s'mastrale alla So- 
cietà E:spurgo Pozzi Neri. Dalib. 5 otto- 
bre 1906 n. 8819. ; 
_ 4) di lire 8280 2d sumento dell’art, 
111 per pagamento fornitura libri, Delib. 
o ottebre 1906 n. 8853 

e) di lire 8083 = favore dall’art. 46, e 
di Ilre 47 a favore dell'art 90 per paga- 
mento contributo cassa Paasioni Medici 
Condotti. 

2. Ret'fisa delle seguenti deliberazioni 
prese d'urgenza dalla Giunta Municipale 
e rolative: 

a) a storno di fondi. Dslib. 26 ottobre 
1906 n. 9558 — 3 novembre 1906 n. 
9950 — 9 novembre 1906 n. 10147. 

b) alla vendita del terreno cemunale 
a ponente di Porta Cussignaeco fra le 
vie Cisis e Grandenigo Sabbadini. Delib. 
26 ottebre 1006 n. 9620. 

c) all'appalto del servizio cavalli per i 
trasporti funebri. Dalib. 26 ottobre 1906 
n. 9349. 

e) all'appalto della fornitura del com- 
panatico per la refezione scolastica. Dalib. 
7 novembre 1906 n. 8685. 

3. Nomina del Consiglio d’Amm, del- 
l’Ospizio Cronici per il biennio 1907-08. 

4. Nomina di un membro della Con- 
gregazione di cacità in scstituzione del 
Bruni Barico eletto presidenta. 

o. Nomina di un membro della Com- 
missione Tassa Esarcizio per l’anno 1907 
in sostituzione del defunto Cav. Uf. 
Luigi Bardusco. 

6. Nomina di un membro della Com- 
missione Tassa di Famiglia per il rima- 
nente dal biennio 19061907 in sostitu- 
zione del dott. Giuseppe Murero, eletto 
assssore del Comune. i 

7. Nomina di un membro del Consiglio 
direttora del Collegio U:cellis per {l 
triennio 1907 09 in sostituzione del sig. 
Pref, Cav. Massimo Misani, dimissionario. 

8. Nemina di un revisore dei conti 
(esercizio 1966) In sostitazione del sig. 
Vittorio Z:vagna, dimissionario. LS 

9. Nomina di un rappresentante della 
Direzione provinciale del tiro a segno in 
sostituzione del cav. Arturo Malignani, 
dimissionario. 

10. Nomina di un membre del Cons. 
Amm. del Civico Spedale in sostituzione 
del defunto Cav. Ufi. Luigi Bardusco. 

11. Nuovi mercati dei vitelli e dei 
cavalli — autorizzazione a spesa di lire 
1700, per favorirne lo sviluppo. 

12. Municipalizzazione del servizio delle 
pubbliche affissioni. 
13. Costruzione di due padiglioni ad 

uso Ospedale per le malattie infettive. 
L'quidazione finale e cellaudo. 

14. Lsgato Tullfo. Proposta di aliena- 
zione di area fabbricabili in Monfalcone. 

15 Contrattazione di mutuo per lire 
134,000 in rimborso della spesa sostenuta 
dal Comuna per l’atrio del Cimitero Ur- 
baco (in esacuzione della deliberazione 
consigliare 30 maggio 1906). 

16 Affittanza con l’Associazione Agra- 
‘ria Friulana per i locali del labaratorio 
‘himico agrario (stazione agraria speri- 
mentale). 

17. Proposta di modificazoni all’orga;   

nico dsl personale addetto agli Uffici 
interai municipali. 

18. Proposta di aprira pubblico con- 
corso per i posti vacanti negli Uffici 
Municipali. 

Seduta segreta. 
19. Sussidio a Giovanni di Grazia fuo- 

chista addetto alla macellazione suisi. 
Seco da lsttura. 

20. Concessione di busna useita alle 
già guardie campestri Bettuzzi Beniamino 
e Tambozzo Giuseppe. Seconda lettura. 

21. Levatrici condotte. Assunzione a 
carico del Comune dell’ intero contribute 
per l’ iscrizione alla Cassa N:zionale di 
Previdenza per le pensioni. Seconda lett. 

22. Ratifica della delibarazione 19 ot- 
tobre u. s. n 9565 con la quale la Giunta 
Municipale nominava d’ urgenza maestro 
provvisorio par il corrente anno séola- 
stico nel corso urbano superiore maschile, 
il signor Lideviceo Zanini. 

23. Ratifica della deliberazione 19 ot- 
tobre u. s. n. 9566 presa per lì’ urgenza 
dalla Giunta Music'pale relstiva a no: 
mina delle signore M>riuzz! Et- ka, Piva 
Eugenia, Vendramin Marcella a maestre 
provisorie per il corrente anno scolastico 
nelle scuole rurali. 

24. Retifl:a della deliberazione d’ ur- 
genza 26 ottobre p. p. n. 9694 con la quale 
Giunta Municipale nominava maestra 
provvisoria nel corso superiore maschile 
urbano per il corrente anno scolastico la 
signora Gemma Dalla Vedova-Bortolussi. 

25. Collocamento a riposo e l‘quida- 
zione della conseguente pensione al messo 
urbano Tappani Gio. Batta ed ai messi 
rurali Ronco Giuseppe, Contardo Antonio 
0 Rizzi Antonio. 

26. Liquidazione della pensione dovuta 
alla vedova del vigile urbano Vittorio 
Franceschinis. 

27. Domanda di collocamento a riposo 
del vigile urbano Antonio Chiandetti e 
liquidaziona della pensione. 

28. Domanda di collocamento a riposo 
dell'ingegnere capo dett. Antonio Regini 
e provvedimenti nei riguardi della pen- 
sions da liquidarsi. 

29. Domanda di collocamanto a riprso 
del Gapo-Ufficia della Terza Sezione sig. 
Gio. Battista Rsa e liquidazione della 
pensione spettantegli. 

30. Collocamento a riposo del Dirigente 
l'Ufficio Tasse signor Angelo Danielis e 
liquidazione della pensione. 

31. Proposta di promozione dell’ag- 
giunto signor Dott. Virginio Doretti a 
Gapo-Ufficio dslla Terza Sezione. 

32. Proposte di movimenti e di promo- 
zioni nel personale degli Uffici interni 
municipali. 

33. Proposta di aumento di stipendio 
al Segretario del Comune Dott. Antonio 
Gardi, 

Camera di commercio. 

Trattato di commercio conla Bulgaria 

La Gazzetta Ufficiale del 15 corr. pub- 
blica il trattato di commercio fra l’Italia 
e la Balgaria, chs riguarda, fra le altre, 
le merci seguenti all'entrata in Bulgaria: 
formaggio, sardine all’olio, riso, paste ali- 
muntari, biscotti, saponi, terraglis, seta 
greggia e torta, tessuti di seta, fiiati di 
cotone, filati e cordaggi di canape, tes- 
suti di cotone, seme bachi. 

Associazione Commercianti 

e industriali. 

Qussta sera all’Arsociazione fra Com- 
mercianti e Industriali del Friuli sarà 
tenuta l’Assemblea generale dei roci sul 
seguante ordina del giorno: 

1. Comunicazioni del Consiglia. 
2. Presentazione e approvazione del 

preventivo per l’esercizio 1907. 

Dichiarazione. 
Affinchè nessuno abusi della debolezza 

di mio figlio Francesco di Sbruglio, ed 
in pari tempo nessuna persona di buona 
fede possa restare danneggiats, pubblica- 
mente dichiaro, che da oggi in avanti non 
pagherò alcun debito contratto da lui, 
perchè egii non aveva e non ha ragione 
di inconirarne, avendo io sempre prov- 
veduto e prevvedendo ad ogni suo bisogno. 

Udine 16 Novembre 1906. 
Emma Ducco di Sbruglio. 

Teatro Minerva 
LA GEISHA. 

Qussta sera al Minerva, la compagnia 
di Operette e Fécries Carlo Lombardo 
darà la prima rappresentazione con La 
Geisha, operetta in tre atti di S. Junes, 
Domani !lomenica, la Geisha si replica. 

| Platea L. 1,25 — Loggione L. 0,50. 

Programma Musicale 
che l: Banda del 79° Reggimento fanteria 
essguirà domani domenica in G:mena 
sotto la Loggia Municipale dalle ore 16 30 
alle 18.30: 
4. Viliotte Friulane N. N. 
2. II* Rapsodia Ungherese L'szt 
3 Atto 3° « La kehéma» o Puccini 
4. Pat Pourri « Fausi » Gounod 
5 Valzer « Stile Moderno » Bucalossi 
6 Reminiscenzs [Italiane Severi 
  

Giovane diciottenne cieco che ha 
superato l’ot- 

tavo corso nell’ istituto centrale di Pa- 
dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti pretese. 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 
Coassiîn in Pordenone. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Via AAQUTILUAEJILA., SS, ove visita tutti i giorni.     
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L'importante seduta 
del Consorzio Antifilossero friulano. 

Teri nel pomeriggio presso l’Associa- 
zione Agraria Friulana, si tenne l’assem- 
blea Ganerale degl! azionisti del Gon- 
sorzio Antifilozsarico friulano. —. 
‘L’assemblea fu aperta dal dott. Rubini 

ehs con elevato discorso riassunse l’atti- 
vità dei vioticuitori friulani nella que- 
stione antifilosserica. 

Seguì una discussione sullo statuto pro- 
posto dalla Presidenza, o l’assemblea si , 
divise in due correnti, l’una favorevole ' 
alla costituzione legale del Consorzio, 
l’altra favorevole alla continuazione del. 
funzionamento ordinario. del Consorzio. 
Preva!se quest’ ultima corranta. 

La nomina delle cariche sociali diede 
- i seguenti risultati : A presidente onorario 
comm. prof. Pecile; consiglieri : co. Ca- 
ratti, march. Concina, co. Ottelfo, co. 
Brandis, dottori Canciani, Gattorno, Gia- 
comelli, Rieppi e Rubini, sig. Tomasoni, 
co. Zoppola. Sindaci eff-ttivi cav. Braida, 
cav. Molinaris, cav. A. Pacile; Probiviri, 
avv. Capellani, co. D.ciani, co. Gropplero. 

I Consiglio gi riunirà quanto prima 
per dar ass:tto definitivo a quasto con- 

‘sorzio; che mentre risolve una dell: qus- 
stioni più dibattute della vitfeultora friu- 
lana prepara all’ industria agricola no- 
strana una nuova fonte di redditi al mar- 

— cato di esportazione. 
AI consorzio già aderirono oltre a 200 

grossi proprietari viticultori friulani. 

La prossima seduta del Consiglio avrà 
luogo presso l’associazione agraria friul. 

Investito da una bicicletta. 

Il che il Congresso ion poteva ammet- 

tera. 
L’ insinuazione roi (ben apparente nel 

suo scritto) che il terz’ordine nor si curi 

della limosina morale cioè del conforto 

quando n’ è bisogno, 0 l’altra che esitano 

nelle famiglie terziarie povere dei disor- 

dinî morali cui portare rimedio nell'atto 

che si dà la moneta, sono tali, che, co- 

me è doloroso rilevare, altrettanto e più 

riterrai indecoroso confutarle. 

Con tutta osservanza, dav.mo 

P. Roberto da Nove. 
  Ri gine dn aree ampia ne 

Lezioni di “ Esperanto ,, 
Lezione XXXVI. 

‘ Formazione dei nomi propri. 

Questa è senza dubbio la lezione più 
difficile di tutta la grammatica. Esperanto; 
lezione che non è possibile trattare ap- 
pienc, non già per ragione dell’Esperznto, 
ma perchè dovendo mutuare colle altre 
lingue le moltissime forma dei nomi, ci 
troviamo a disagio nel comprenderli nello 
spazio di una pagina e sotto poche regole. 

Io mi devo accontentare di dire solo 
quanto vi ha di essenziale per tradurre 
in Esperanto i nomi Ebraici, greci, latini 
e italiani contenuti nella Bibbia, nei clas- 

| gici è nell'uso. 
i Ecco le osservazioni del prof. Dom- 

‘brovski ch'io tolgo dall’Espero Katolika 
4905, e restringo. 

- Nel pomeriggio di ieri il garzone cal- 
zo'sio Giuseppe Farra di Antonio, d'anni 
12, passando par via F. Cavallotti fu in- 
vestito da un ciclista, 

Nella caduta il Farra riportò delle fa- 
rite lacero-contuss al labbro superiore, 
alla faecia ed alla mucosa, frattura di 
metà d’un dente incisivo e distacco della 
gengiva corrispondente del mascellare su- 
periore. Recatosi all’ospitale fu medicato 
dal dott. Paglieri. 

L’ investitore, che si crede sia uno stu- 
dente, fuggì. A 

Grave malore. 

Verso le ore 15 di feri, le guardie da- 
ziar'e della barriera di porta Pracchius?, 
scorsero un individuo in preda a grava. 
malore che giaceva bocconi nel fossato 
lungo il viale Tcieste, 

Frattanto chiamato telefonicamente giunse 
con una vettura il vigile urbsro Scoda, 
che trasportò l’infelice all’Ospitale. 

Quivi fu identificato per certo Crai- 
ghero Giovanni, fu Pietro d’anni 21 brac- 
ciaote, da Ligosullo, e, stante la gravità 
del suo state, fu accolto d'urgenza. 

nera rece mes 

AVVISO. 
Avverto la mia numarosa clientela di 

aver rifornito il negozio di nuovi mo- 

delli per Signora e Signorina. Tengo pura 

un ricco deposito di cspoelii sguerniti di 

forme svariate a prezzi modie'‘ssim!. 
Fornito d’un grande assortimonto di 

cappelli da uoma della primario cass: 

specialità T.sss e Borsalino. 
ANTONIO FANNA. 
  

‘Echi del Congresso: 
Terziario-Francescano 

  

Udine, 16 novembre. 
Al sig. Eugenio Ferrari, terziario. 

| Con la sua lettera fieri pubblicata ella 

insiste sull'idea di trasportare al Terzo 

Ordine le regole, cha prasiedano al'a 

lim:sina nelle conferenze di S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

Non farò che ripetere quanto ieri dissi 
nel Cengresso rispondendo a lei. 

La Società di S Vincenzo de’ P. è 

una istituzione, i cui membri fanno la 

carità, ma non la ricevono; perciò i be- 
neficandi essendo tutti fuori del sene 
dell’associazione, è naturale che si pren- 
dano molta cautels nel faria, csutsle 
determinate anche nella regola, delle 

‘ quali fo citai qualcheduna come gli ali- 

menti o. il buono invece del denaro, la 

visite a domicilio ecc. 
Nel Terz'O dine però, coloro che rice- 

vono la elemosina appartengono anch'essi 

alla stessa Congregazione di coloro, che 

la danno, e perciò, non dovendo presu- 

mere che sieno indegni di riceverla 0 ne 

abusino, non è necessario trasportare al 

Terz'Ordine le cautele che circondano la 

limosina di altre Associazioni di benefi- 

cenza. 
Mi pare infatti, che, se fossero indegni 

di ricevere l’elemosina, sarebbero pure 

indegni di appartenere al Terz'Ocdine, e 

cha perciò, ad avere la garanzia che sono 

degni della prima, basti il controllo già 

in uso e comandato par constatare, che 

non sono indegni del sscondo. 

Dissi di più, che essendo il Terz'Ordine 

tante volte secolare, e avendo sempre 

vissuto di vita prepria, e con regole suf- 

ficienti a sò stesso, la storia stessa si fa- 

ceva garante della bontà dei suoi metedi. 

Tutte questo non vuol diro che în 

fatio non succeda qualche errore, 8 per 

correggerlo, basteranco nel fare Palema- 

sima le cautele suggerite dal buon sexso. 

Volara che il Congresso determinzase 

cautele speciali, sarebba stato lo stesso che 

degalizzare il sospetto su tutti i nostri ter- 

ziari bisognosi, 

1. L’Esparante ha il fondamento latino, 
perciò per la formazione dei nomi prapri 

Greci ed Ebraici not dobbiamo prendere 

gli stessi nomi latinizzzti, e spogliatili 

| delle desinenze, aggiungere la desinenza 

o Esperanto. Corì avremo i nomi dAbra- 

hamo; Hojso, Iosuo, Oseo. 
2 Per trovare le radici dei numi, si 

tolgeno le radici del genitivo a, 6, as, is, 

us, um. Così si avrà Bedio, Mesio, Ieremio, 

| Sergio, Zoo (Zol) Gerirudo, Vitalo, Fidelo, 
. Senevo. 

3. Se il nominativo finisce in s,.0 come 

' Felix, Clemens, questo nome si prende 

come radica è si formerà Felikso, Klemenso. 
4.I nomi ch» finiscoro in 0 passano 

nell’Esperanto immutati comes Apollo, Leo, 

Raccoltolo lo trasportarono nell’uffisio Puo. 
daziario e lo adagiarono presso la stufa. : 5. Il nome di Gesù si serive Zesuo, è 

in unione con Gristo /esù Kristo o Iesuo 
Kristo. 

6. Queste regole valgono per i nomi 
stranieri, tanto p'ù valgono psi latini 
come Cicero, Marko. 

7. Per i nomi italiani si badi se sono 
: originali oppure derivati da altre lingue: 

gli originali, sa finiscono in 0 passano 
nell’Esperanto immutati come Gino, Tasso, 
Ariosto; 0 èl più mutano la desinenza 
ome Dante si muta în Danto Sa invece 
sono derivati da altre lingue soggiacciono 
alle regole stabilite psi latiai. Es. Giacomo 

e Giovanni si mutano in Zakobo, Iohano. 

Esercizio. 
La demando pri la Esperantigo de no- 

moj proprsj estas sufi.’e vasta k-j mal- 

facila. Ns povante g’in solvi en gia tuta 

pleneco, mi paroles tie c’ nur pri unu 

g'ia parto, nome — pri la Esperantigo de 

nomcj proprsj hebrez], grek:j k:j latinaj 
k'vja ni trovas en la Saktà Skribo, aù 
en verk j de la klas'ka antikveco. — La 
radikcja de nomej propraj hebre»j k:j, 
greksj oni dev:s preni por Esperanto el 
ilfaj jam latinigit:j form-j: tion c’i po- 
stulas latina karsktero de Espsranta mem. 
Tial ni haves nom:j1 propreja E:peran- 
tigitarji por trevi kies radik:jn ni devas 
forj'eti la finig’o n latinzjn de l’ nomina- 
tiva. Starigiuta la supreja princ'ipojo mi 
propona?, la s:kvautan «sperantigitan no- 
maron de sark'ulrj, kies nom'js oni 
trovas en la litanio de c’ivj nagktuloj: 
Mib’selo, G:brislo, Rafaslo, Johano Bap- 

tisto, Jossfo, Petro, Paulo, Andreo, Ja- 
kob:, T.m-, Filipo, Bario!/omeo, Mateo, 
Sine 0, Tidec, Matio, Barnabo, Luko, 
Marko, Stefano, Lsurentic, Viacentio, Fa- 
biano kj Sebastiano, Kosmo k:j Da- 
miano, Gervasio k j Protasio, Silvestro, 

Gregorio, Ambrosio, Augustino, Ieronimo, 
Martino, Nkolzo, Antonio, Bsnedikto, 
Bernardo, Dominike, Franeisko, Mario 
Migdalano, Ag:t*, Lucio, Agneso, Cecilio, 
Katarine, Anast:sio. a 
demando - domanda parto - parte 
igo - fare, formare nome - nominata- 
propra - preprio mente 
sufic'e - abbastanza trovi - trovare 
vasta - vasto sankta - santa 
malfacile - difficile —skribo - scrittura 
povi - potere verko - apera 
solvi - scioglisre klasika - classica 
pleneco - pienezza —antikveco- antichità 
radiko - radice finigo - finale 
preni - prendere stariginte - stabilito 
formo - forma principo - principio 
postuli - domandare proponi - proporre 
karakiero - carattere sekvanta - seguente 

forjg'eti- metter fuori nemero-adunanza di 
sanktulo - santo _ nomi 
tie ci - qui litanio - litania 

Vino nuovo 
di diverse qualità e prezzi 

che si spedisce anche a destinazione, 
lo trovate dal signor D. FRANZIL di 
Udinè. 
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DIFFIDA. 
Menotti Orefice, fabbricante arredi sacri | 

e negoziante stoffe in Milano, avvisa la 
di lui clientela cha il sig. Guseppe Ore-; 
fice di lui fratallo ed il sig. Prospero 

‘ Polacco non fanno p'ù parte del di lui: 
personale viaggiante a cha in conseguanza 
esso non riconoscerà nò aseguirà qua- 
lunqua operazione od ordine, che essi 

— assumassero dai clienti. 
Parimenti previene i clienti stessi che ! 

esso non riterrà valido alcua pagamento 
se non fatto nelle di lui mani o diretto 

alla sua ditta a Milana. 
CIRIE rad Fe Eee ire acre cai sparare iene 1 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul meroati. 

  

Grani. — Martedì Ettolitri 505 di gra- 
noturco, — di segala, — di frumento è 
— di sorgoronss, | 

Giovedì. — Mercato nullo causa il cat- 
tivo tempo. 

Saba:o — Furono misurati «tt. 550 di 
grancturco, 50 di frumento, 29 di segala 
e 100 di sorgorosso. 

Dereali, 
all’ettoiitro 

Granoturco da Lire 10.— a 1350 
Ginquantino da» — a 9— 
Segala da » 13— a 15— 
Sergerosse da a T7—-a 730 

al quinta'e 
Frumente da =. 22.80 a 23.50 
Avena da » 20—-2a21.— 
Farina di frumerte da 

pane bianco * 29— a 3250 
Farina di frumento da 

pane scure » 20—-a24— 
Facina di granotureo. 

depurata ‘» I7-a24— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 16—- a 19— 
Crusca di frumento — » 14—- a 15. 

5 Legumi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da LL —— a. 
» di pianura da » 22— a30— 

Castagne da » i10.—- a 16— 
Marroni da » —-- a 26- 
Patate da » 5—- a 7—- 
Patate nuove. da » ——a—-.— 

Burri. 
al quintale 

Burro di lattsria » 240.— a 295 —- 
»  tomuna » 240 — a 260.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse)  L. 165.— a 220.— 

Formaggio montasio >» 175.— a 200.— 
Formaggio tipo comune 
‘(noatrano) » 145.— a 160.— 

Formaggio pecorina » 260 — a 290.— 
Formag. Lodigiano —» 275.— a 320.— 
Forsiuag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Carni (all ingrosso). 
«al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. —— 
* » (peso morto) » 144 — 
» di vacca ui riva) dr 
x » peso morto) » 126— 
» di vitello » » 89- 
» i porco (peso vivo) » 104 — 

. Balumi, 
al quintale 

Pesca secco de L. 136 — a 140— 
Lardo » 145. a 160.— 
Strutto » 150. a 160 

Polle.ie 
al kilos. 

Capponi da L. 135 a 1.40 
Galline » 125a 135 
Pelli » 1308140 
Taschini \ 1 0649 1595 
Anitra a 20 
Oche = 090x110 

1150 «a 1250 Uora ai 100 da L. 

Foraggi. 

Fisno dell'alta 1° qualità da L. 7.50 a 
780, 2° qualità da 730. a 7.50 

Fieno della bassa 1 qualità da 650a7.30. 
2° qualità da L. 610 » 650 

Erba Spagna da L. 750 a 7.80. 
Paglia da lettiera da L. 430 a 4.50. 

Legna e carboni, — 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.25 a 245 a! quinti. — 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.75 a 195 al quint. 
Carbone forte da lira 7.— a 8.50 al quint. 

Mercati dei suini è degli ovini. 
Mereato nullo causa il cattivo tempo, 
  

Cassa Rurale di depositi e prestiti 

di Premariacco. 

(Società cooperativa in nome collettivo). 

  

L’assomblea straordinaria dei soci è 
convocata nel giorno 2 dicemb:e p. v. 
alle ore 15 nella scuola maschile di Pre- 
mariaeco (gentilmente concessa) per dée- 
liberare sul seguente 

Ordine del giorno : 
i. Scioglimento della Saciatà; 
2. Nomina dei liquidatori. 

4 I! Presidenta 
| ° — SINICCO G. B. 
i Premariacco. 16 novembre 1906. 

N B.— I soci mancanti senza giust fi- 

i di lire una 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deoli di stomaco e nervosi è 

’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinins 
Rabarbaro digestivo, tonica. ricostituente. 

2A CO TEA dee TANA VADZMTA PILE VIT DEDURRE 

cato motivo sone passibili della multa” È 

: Orario ferroviario 
i Arrivi da 
i Venezia 5.22 (a) 7.43, 10.7, 15.13, 17.5, 

19.51, 22.50, 3.45. 
‘ Pontebba 7.38, 11.—, 12.44, 17.9, 19.45, 

21.25, 23.4 (a). 
Cormone 7.32, 11.3, 1250, 19.42, 22.58 

| Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1) 20.33, 
i 21 39 (1) 
. Gividale 7.10, 9.20, 12.10, 17.25, 22.22. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30, 20.5 

23.9 (a). 
Pontebba 5.28 610, 7.58, 10.35, 1535, 

17.15, 18.10 
Cormons 8.—, 15.42, 17.25 1914, 5.45. 
PAIESDoTA 75, (1) 84, (1) 1054, 12.55 (1) 

Gividale 6.30 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 
(a) Treno d' lusso Pietroburgo-Cormons. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine Staz. Farr. 
8.20 — 1115 — 1440 — 18.—- 
Stazione del Tram. 
843 — 1135 — 15 — 18.20 
Arrivo a S. Daniele - 
1015 — 137 — 16.32 — 1952 
Partenze da S. Daniele: 
7410 — 10.59 — 13.27 — 17.44 
Arrivi a Udine: 
842 — 1231 — 1459 — 19.16 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. e 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Triasta. 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccuttuati il martedì e il venerdì 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 

  

mnerioni EIRASZA RARI AGE 

E' il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — | 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 

- Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

“ag VA RT EA RT aa Ta a Le I iene 
SER I 

* =inaià A apt 3 Mg im i 

s. nanIELE P, Bertoli : 
e doratore i | 

intagliatore 

® LABORATORIO Statue — Sten- 
dardi — Gorfalari — Sedie — Co- 

rone sec. — Fsitura artistica — 
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   Riduzione straordinaria di prezzi. 
  

Vendibiie Corona Altare Grande 

visibile in legno — Stile puro set- 

tacento, 

Principale Stabilimento 
Pianoforti     

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

Vendite - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. I Sa 
Pianoforti d'occasione 

DI Pietro Ballico. 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero Î. 

  

  

. Ferro-China Bisleri 

E° indicatissimo ; NE ORA = gg 

pei nervosi, gli Yolete la pus 

anemici, 1 eboli SEAT 

di stomaco.     
è 

L.egregio Dot- 
tor FRANCESCO 
PEPE, di Napoli 
lo considera "i 
“ preparato mar- 
“ziale più facil- MILANI 
‘mente assimilabile, utilissimo in spe- 
i cial modo, su convalescenti di ma- 
aria ,,. 

  

NOCERA UMBRA dt, 
Esigera lx marca . Sorgente Angelica » 
& F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato». 

mei ena vena ie reti   

  

aa 

  

CARBONIFERA VENETA- Venezia 
Sociatà Anonima - Capitale Stab. L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
ta 

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 

Carbone di faggio per ogni 

Da Kgr. 100 a 500 Lire 

Oltre» 500 » 8.50. >» 

uso domestico ed industriale.) 

hi Soa dai magazzini 

in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

Telefono N, 298 

  

  

PORTI (SIOE PIRATI 
CRI 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

= il GOZZO SO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

completa) Tu. 9   
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i CROCIALO 
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a base di FERRO-CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d'oro e dip 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % - 

Di isere SS a 
rigere le domande alla Ditta: È. &. Fratelli 

Depo:'0 per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia 

      
     
     
     

  

      

    

  

  

   

    

    

  

    

  

       “alla Loggia, Piazza V. È. 

Tr i dar vio 

      

L'’AOQUA ANTICANIZIE- 
RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI . 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

    
       

   

    

   
   

  

   

   

      

   

    

     
        

    

PREMIATO STABIL
IMENTO ARTISTICO si n ci 

F.lli FILIPPONI - 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3-06 

        
     
         

     

       

       

          

      
        
        

        

      
      
              

         
      
     

       
    

       
      

        
      

   

    

         

  

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 i) 

Telefono 3 0 cus IL COLORE PRIMITIVO Pesio 

7 i i È un preparato speciale indicato per ri4onare alla barba ed ai capelli bianchi ZI 

Pitt f I a : Sali : 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè rasi pasti 

ure a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone la biancheria nè la pelle. Questa DOperesglalili composizione pei capelli non è una (pe 

S 
e non macchia nè la biancheria nè la na a 

tintura, ma un’acqua di soave profumo cl 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

Hg capelli e della barba fornendone il nutrimento ne 

8 cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

‘favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la foriora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 

prendente. i 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

| ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

ì schezza © bellezza della gioventù senza avere il minimo 

? disturbo nell’applicazione. 

ì Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

”. ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

| questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

non macchia nè la biancheria nèla pelle, ed agisce sulla cute 

esui bulbi dei poli facendo scomparire totalmente le pelli» 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi mon 

ì 7 cadono più, mentre corsi îl pericolo di diventare calvo. 
Pziran! ENRICO. 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -—- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
i RIPARI Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

allo, i 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. | 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricam: a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni ero e argento 

seta, tappeti. > i 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali.        

  

      
       Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta DC etiuzio E. 08 fencho di porto da tuti scena 

i 
Parrucchieri, Droghierì e Farmacisti. 2 pig Stonza VITO = Mm 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. îl: Tae n creme 

   
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

PERI Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 »- Milano: 

      
  

MASCIA RE ar ne Del 

SE, 7 

DINE — Piazza San Giacomo — 

azz, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padig ioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;: ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 

  

  

  

  

       
Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro R
R
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i tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

> I | colorate ad olio per tendoni in tutti i ji °9 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

o la colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 

è fatture. ca il Oro 6 argento per ricamo °9o00 

BERTOGLIO LODOVICO - 
Impossibile concorrenza — UDINE, Via Mercatovec rio N. 4 e 13 — Impossibile concorrenza 

a _ FABBRICA OMBRE TLILI  OMBRELIAIN T 

o SS (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) di 

fe deî seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 35 

A richiesta si assumono commissioni -per' la confezione fi Ombrelli ed Ombreilini Second, vi- 

dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltro si praticano coperture d'ombrelle e omi:ellipi son 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. | su | 

— Depositi di tele incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche per starti 

i ® 
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  aversa. perorezionamerzenezinani > 

  

o Gran d e Assortimento bastoni da passeagio — Ventagli — Portafogli —- 

i a ART 7? Portamonete - Portazigari (vera aLuora e vera schiuma) 

dite et Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scsmne di 

gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e. “R 

CORONE MORTUARIH | Verlia all'ingrosso e 
Re ) de UdineTip. — del “Creciato,, 
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